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Servizi – Principali indicatori

Nel primo trimestre 2025 il fatturato delle imprese 
dei servizi in Lombardia prosegue la crescita: la 
variazione rispetto allo stesso periodo del 2024 è 
pari al +1,9%. La velocità è però in rallentamento 
rispetto ai ritmi che avevano caratterizzato il 2024, 
quando l’incremento medio era stato del +3,1%. Il 
numero indice raggiunge quota 138,8 (2015=100), 
evidenziando un incremento contenuto del 
fatturato sul trimestre precedente (+0,2%) e una 
tendenza all’appiattimento.

I prezzi confermano i ritmi di marcia registrati negli 
ultimi periodi, con rincari dei listini prossimi al 
punto percentuale (+1,1% la variazione sui tre mesi 
precedenti). Il processo di rientro dell’inflazione nel 
comparto dei servizi evidenzia una certa 
«vischiosità», con incrementi ancora significativi in 
prospettiva storica, sebbene molto più ridotti di 
quelli registrati nel 2022.

Non mostra invece segnali di rallentamento l’occupazione, che prosegue 
la fase positiva degli ultimi anni: nel primo trimestre 2025 il saldo degli 
addetti tra inizio e fine periodo è pari al +1,8%. Al netto delle 
oscillazioni trimestrali, dovute anche a fattori stagionali, le imprese dei 
servizi continuano a esprimere un fabbisogno elevato di manodopera.
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Servizi – Imprese in crescita e in contrazione

Anche la distribuzione delle risposte 
all’interno del campione evidenzia un 
rallentamento della fase di crescita: la quota 
di imprese che dichiara un aumento di 
fatturato su base annua mostra un 
ripiegamento, passando dal 50% del trimestre 
precedente al 43%. Tale valore resta 
comunque superiore alla percentuale di 
imprese che ha registrato un calo di fatturato, 
pari al 32%. 

Il 25% delle imprese dichiara infine un livello 
di fatturato in linea con quello dell’anno 
precedente, un dato in espansione rispetto 
alle rilevazioni precedenti.
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Servizi – I settori

Dopo aver guidato la crescita nel 2024, le 
attività di alloggio e ristorazione mostrano 
una battuta d’arresto (-0,1% su base 
annua). Segni negativi anche per il 
commercio all’ingrosso (-0,3%), già in 
difficoltà durante lo scorso anno, e i servizi 
alle persone (-0,7%). Prosegue invece la 
crescita dei servizi alle imprese (+3,1%), il 
comparto più rilevante dal punto di vista 
dimensionale, che evidenzia solo un lieve 
rallentamento rispetto ai ritmi del 2024.
L’incremento occupazionale è risultato più 
intenso nelle attività di alloggio e 
ristorazione (+3,6%), anche per motivazioni 
di carattere stagionale, ma è stato 
comunque diffuso a tutti i settori. 
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Servizi – Le aspettative

Il rallentamento registrato dalla dinamica del fatturato nei primi tre mesi del 2025 non sembra riflettersi sulle aspettative degli 
imprenditori, che mostrano un miglioramento per il prossimo trimestre: il saldo tra le previsioni di aumento e diminuzione del 
fatturato sale infatti a +5 punti percentuali, dopo essere stato solo marginalmente positivo nelle rilevazioni precedenti. 
Prevalgono comunque le indicazioni di stabilità (64%). Sull’occupazione le previsioni rimangono in territorio positivo, con un 
saldo pari a +6 punti, senza mostrare significativi scostamenti rispetto all’andamento recente. 

Gli imprenditori non sembrano quindi temere una svolta negativa nei prossimi trimestri, ma non si può escludere l’avvio una 
fase di stagnazione se venisse meno l’impulso positivo del turismo e se il peggioramento del clima di fiducia dei consumatori 
non permettesse un calo della propensione al risparmio. 5
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Dopo la chiusura positiva del 2024, nel primo 
trimestre 2025 il fatturato delle imprese lombarde 
attive nel commercio al dettaglio mostra una 
battuta d’arresto: l’incremento su base annua si 
riduce al +0,5%, mentre rispetto al trimestre 
precedente la variazione risulta sostanzialmente 
nulla (-0,1%). Il numero indice (2015=100), che 
aveva registrato una crescita nella seconda parte 
dello scorso anno,  torna a evidenziare un 
andamento «piatto», restando a quota 115,4.

I prezzi mostrano ancora un andamento altalenante: 
nel primo trimestre l’incremento risulta contenuto 
(+0,2%) dopo l’accelerazione registrata a fine 2024. 

Stabili i giudizi sulle scorte (saldo pari a +0,9 punti 
tra indicazioni di esuberanza e scarsità), che restano 
su livelli storicamente contenuti, mentre le 
valutazioni in merito agli ordini ai fornitori 
mostrano una netta prevalenza di indicazioni di 
diminuzione, registrando un saldo negativo e in 
peggioramento (-16,7 punti).

La variazione del numero di addetti prosegue l’andamento altalenante, 
dovuto anche a fattori stagionali: dopo la crescita registrata a fine 
anno, il primo trimestre evidenzia un calo (-0,5% il saldo tra inizio e 
fine trimestre). Al netto delle oscillazioni trimestrali l’andamento di 
fondo resta positivo, sebbene in progressivo rallentamento.

Commercio al dettaglio – Principali indicatori
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Commercio al dettaglio 
– Imprese in crescita e in contrazione

Il peggioramento della situazione è ancora più 
evidente analizzando la distribuzione delle 
risposte all’interno del campione, dove si 
registra un’espansione della quota di imprese 
che dichiarano un calo di fatturato su base 
annua (dal 32% al 43%), che superano così la 
percentuale di imprese con fatturato in 
crescita (ridottesi dal 45% al 35%).

Rimane infine poco superiore a un quinto 
(22%) la percentuale di imprese intervistate 
che dichiarano una situazione di stabilità.
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Commercio al dettaglio – I settori

La dinamica del fatturato dei diversi comparti 
mostra andamenti diversi rispetti a quelli che 
avevano caratterizzato lo scorso anno: i negozi 
specializzati non alimentari mostrano infatti la 
performance migliore (+2%), dopo aver 
registrato la crescita media più contenuta nel 
2024. Risultano invece in maggiore difficoltà 
gli esercizi specializzati alimentari (-2,4%), che 
sperimentano anche il calo più intenso degli 
ordini, e quelli non specializzati (-1,1%), che 
comprendono supermercati e minimarket e 
che rimangono comunque caratterizzati da un 
livello di fatturato elevato rispetto ai valori del 
2015 (numero indice pari a 120,8).

La frenata dei prezzi risente del calo registrato 
nei negozi non specializzati (-1%), mentre i 
listini sono ancora in significativo rialzo negli 
esercizi alimentari (+2,4%).
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Commercio al dettaglio – Le aspettative

Il saldo tra aspettative di crescita e diminuzione per il fatturato nel prossimo trimestre risulta sostanzialmente nullo (-1 punto), 
un valore in linea con quello registrato nello stesso periodo del 2024 ma inferiore rispetto ai valori del biennio 2022-2023. Un 
discorso analogo vale per l’occupazione (+0 punti) e gli ordini ai fornitori, sebbene in questo caso i valori siano su livelli 
significativamente negativi (-11 punti il saldo nel primo trimestre 2025). In generale il clima di fiducia degli imprenditori rimane 
su livelli storicamente contenuti e compatibile con un proseguimento della fase di stabilità che ha caratterizzato i primi tre 
mesi del 2025. Le aspettative di una maggiore spinta dei consumi grazie al recupero del potere d’acquisto sono state finora 
disattese: la maggiore disponibilità economica delle famiglie si è tradotta soprattutto in maggiori risparmi, sia per ricostituire la 
ricchezza erosa durante la fase di elevata inflazione sia per fronteggiare le profonde incertezze della situazione economica.
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Nota metodologica

Al fine di ottenere la stima della variazione media delle variabili quantitative, si procede alla ponderazione dei dati in base alla struttura dell’occupazione, aggiornata periodicamente in modo da recepire significative 
modifiche nella struttura dell’universo. Le informazioni ottenute dall’indagine sono disaggregabili per provincia, classe dimensionale (4 classi per i servizi e 3 per il commercio al dettaglio), 4 settori di attività 
economica per i servizi (commercio all’ingrosso, alberghi e ristoranti, servizi alle persone e servizi alle imprese) e 3 settori di attività economica per il commercio al dettaglio (specializzato alimentare, specializzato non 
alimentare, non specializzato). Le serie storiche sono destagionalizzate con procedura TRAMO-SEATS, che opera ogni trimestre sull’intera serie storica per cui ad ogni aggiornamento possono verificarsi correzioni dei 
dati dei trimestri precedenti in base alle nuove informazioni. Gli indicatori vengono destagionalizzati separatamente per ciascun dominio, settore di attività economica e ambito geografico, per cui gli indici più 
aggregati (riferiti all'intera regione) non sono calcolati come sintesi dei dati destagionalizzati riferiti ai livelli inferiori di classificazione (singole provincie o singoli settori economici). I modelli statistici utilizzati per la 
destagionalizzazione vengono rivisti ogni anno al fine di monitorare la loro capacità di rappresentare adeguatamente l'andamento della singola serie storica. Per quantificare i risultati delle variabili qualitative oggetto 
d’indagine si utilizza la tecnica del saldo.

3-9 
addetti

10-49 
addetti

50-199 
addetti

200 
addetti e più

Totale

Commercio 
all’ingrosso

114 141 51 25 331

Alloggio e 
ristorazione

103 81 19 16 219

Servizi alle 
persone

74 35 10 4 123

Servizi alle 
imprese

306 290 170 116 882

Totale 597 547 250 161 1.555

L’indagine di Unioncamere Lombardia sull’andamento economico dei settori si svolge ogni trimestre su cinque campioni di imprese industriali, artigiane, commerciali, dei servizi e dell’edilizia. I campioni delle imprese 
commerciali e dei servizi comprendono aziende con più di 3 addetti. Per la selezione delle imprese da intervistare è stata utilizzata la tecnica del campionamento stratificato proporzionale secondo l’attività economica 
(codifica ATECO 2007), la dimensione d’impresa e la provincia di appartenenza. Alcuni strati sono stati sovracampionati per garantire una maggiore significatività dei dati disaggregati per classe dimensionale, provincia 
o settore. Le interviste vengono realizzate con tecnica CATI (Computer Assisted Telephone Interview) o CAWI (Computer Assisted Web Interview).

Nel primo trimestre 2025 sono state realizzate 1.555 interviste per l’indagine dei servizi e 1.163 interviste per l’indagine sul commercio al dettaglio così distribuite per settore e classe dimensionale:

3-9 
addetti

10-49 
addetti

50
addetti e più

Totale

Alimentare 139 24 2 165

Non alimentare 445 225 40 710

Non specializzato 127 93 68 288

Totale 711 342 110 1.163
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I dati del presente rapporto sono 
protetti da licenza “Creative 
Commons”. Dati, grafici ed 
elaborazioni possono essere 
utilizzati liberamente a condizione 
di citare correttamente la fonte. 
Il rapporto è stato redatto dalla 
Funzione Informazione Economica 
di Unioncamere Lombardia.

Nota redazionale



www.unioncamerelombardia.it
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